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Struttura del Gruppo al 31/12/2014 
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Relazione sulla gestione del Gruppo Fedon 
 

Premessa  
 

Le azioni ordinarie della controllante Giorgio Fedon & Figli S.p.A. del Gruppo Fedon dal mese di 
aprile 1998 sono quotate al mercato NYSE Euronext Parigi, Compartimento C.  
Nel mese di dicembre 2014, la Società ha ottenuto da Borsa Italiana S.p.A. lôammissione alla 

negoziazione delle proprie azioni ordinarie su AIM Italia - Mercato Alternativo del Capitale, 
sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..  

Lôoperazione ¯ consistita in cross listing e lôammissione è avvenuta in assenza di collocamento. 
A seguito dellôentrata in vigore del Regolamento Europeo n. 1606 del luglio 2002 , il Gruppo Fedon 
ha adottato i Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) emessi dallôInternational Accounting 

Standards Board.  
Il Bilancio consolidato del Gruppo Fedon al 31 dicembre 2014 è stato redatto in conformità ai 

principi contabili internazionali IAS/IFRS approvati dallôUnione Europea. 
 

Dati di Sintesi 
 
(importi in migliaia di Euro) 

 
31/12/2014   31/12/2013 

 Ricavi delle vendite e servizi  62.621 
 

60.433 

 Totale ricavi delle vendite e dei servizi  62.621   60.433 

 Margine lordo  2.352 
 

3.480 

Margine lordo percentuale sui ricavi 3,76% 
 

5,76% 

 Risultato operativo prima di  ammortamenti e s valutazioni 

(EBITDA) (*)  
4.076 

 
5.226 

EBITDA percentuale sui ricavi 6,51% 
 

8,65% 

 Risultato del Gruppo  1.272   1.909 

Margine netto percentuale sui ricav i 2,03% 
 

3,16% 

    
 Patrimonio netto di pertinenza degli azionisti della capogruppo  17.416 

 
16.781 

 Interessi di minoranza  - 
 

(76) 

 Organico (in un ità medie mensili)  
                              

1.604   

                  

1.550  

    
 Utile per azione  

   
 - base, per lôutile dôesercizio attribuibile agli azionisti ordinari 

della capogruppo  
ú 0,68 

 
ú 1,03 

 - diluito, per lôutile dôesercizio attribuibile agli azionisti ordinari 

della capogruppo  
ú 0,68 

 
ú 1,03 

 Indebitamento / totale capitale impiegato  68,7% 
 

62,9% 

 Rapporto di indebitamento (gearing ratio)  2,19   1,70  

 

(* )  Risultato operativo prima degli ammortamenti e svalutazioni (EBITDA)  è definito rimontando il risultato operativo del valore 

degli ammortamenti e delle svalutazioni di immobilizzazioni e partecipazioni. LôEBITDA cos³ definito ¯ una misura utilizzata 

dal management della societ¨ per monitorare e valutare lôandamento operativo della stessa e non ¯ identificata come misura 
contabile nellôambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una misura alternativa per la valutazione 

dellôandamento del risultato del Gruppo. Poiché la composizione dellôEBITDA non è regolamentata dai principi contabili di 

riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri, 

pertanto potrebbe non essere comparabile. 
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Informazioni sullôandamento della Gestione 
 

Il Gruppo Fedon è da molti anni leader a livello internazionale nel settore della produzione e della  
commercializzazione di porta-occhiali ed accessori per il settore ottico. Inoltre, il Gruppo opera con 
successo nei settori della pelletteria e degli articoli per lôufficio e per il regalo con una vasta offerta 

di prodotti sotto il marchio Fedon 1919. Questi ultimi sono distribuiti in tutto il mondo anche 
attraverso una rete Retail di negozi monomarca, sia a gestione diretta (a Vallesella di Cadore, Pieve 

dôAlpago, Parigi, Venezia Marco Polo, Roma Fiumicino Terminal 1 e Terminal 2, Milano 
Malpensa, Desenzano del Garda, Venezia City in Calle Larga, Hong Kong e Shanghai), che a 
gestione indiretta (a Milano Rinascente, allôaeroporto di Olbia, a Belgrado e in Cina in due grandi 

Department Store, rispettivamente a Nanchino e a XôIan). 
 

Il core business del Gruppo resta, tuttavia, la produzione e la commercializzazione di porta-occhiali 
destinati ai grandi fabbricanti del settore ottico, sia in Italia che allôestero.  
 

Il Gruppo ha tre stabilimenti produttivi, rispettivamente in Italia, in Romania e in Cina e quattro 
filiali commerciali in Usa, Hong Kong, Germania e Francia. 
 

 
 
Negozio Fedon 1919 a Roma Fiumicino 

 
Lôattivit¨ del Gruppo nel corso del 2014 ha conseguito risultati positivi. In particolare, lôanalisi dei 

dati di sintesi evidenzia: 
 

¶ Fatturato pari a Euro 62.621 mila, in crescita rispetto allo scorso esercizio del 3,62% 

¶ Risultato operativo prima di oneri finanziari, ammortamenti ed imposte (EBITDA) 

pari a Euro 4.076 mila, ovvero pari al 6,51% del fatturato  

¶ Risultato netto del Gruppo pari a Euro 1.272 mila, ovvero il 2,03% del fatturato  

¶ Patrimonio netto pari a Euro 17.416 mila  

¶ Utile per azione Euro 0,68 
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La tabella che segue mostra i dati del Conto economico rispettivamente al 31 Dicembre 2014 e al 
31 Dicembre 2013. 

 

Risultati dellôesercizio 
 
(importi in migliaia di Euro) 

 
  2014 

% sui 
ricavi 2013 

% sui 
ricavi 

 Ricavi delle vendite e dei servizi  
 

62.621 
 

60.433 
 

 Altri ricavi  
 

665 
 

1.667 
 

 Totale ricavi    63.285   62.100   

 Consumo materiali  
 

(26.344) -42,07% (26.161) -43,29% 

 Costi per servizi  
 

(11.476) -18,33% (11.247) -18,61% 

 Costi per il godimento beni di terzi  
 

(2.532) -4,04% (2.145) -3,55% 

 Costi per il personale  
 

(18.731) -29,91% (17.104) -28,30% 

 Altri accantonamenti e altri costi  
 

(534) -0,85% (552) -0,91% 

 Rettifica di costi  
 

409 0,65% 336 0,56% 

 EBITDA    4.076 6,51% 5.226 8,65% 

 Ammortamenti  
 

(1.698) -2,71% (1.706) -2,82% 

 Svalutazioni d i immobilizzazioni  
 

(26) -0,04% (40) -0,07% 

 Risultato operativo    2.352 3,76% 3.480 5,76% 

 Oneri finanziari  
 

(2.208) -3,53% (1.768) -2,93% 

 Proventi finanziari  
 

1.328 2,12% 912 1,51% 

 Risultato prima delle imposte    1.472 2,35% 2.624 4,34% 

 Imposte sul reddito  
 

(201) -0,32% (716) -1,18% 

 Risultato netto dellôesercizio    1.272 2,03%  1.909 3,16% 

 Risultato di terzi  
 

-   - 
 

 Risultato del Gruppo    1.272 2,03%  1.909 3,16% 

 
Ai fini di un confronto omogeneo tra i dati economici al 31 Dicembre 2014 e quelli conseguiti nello 
stesso periodo dellôesercizio precedente, occorre tener conto che il conto economico al 31 Dicembre 

2013 è influenzato in modo significativo dal valore della plusvalenza realizzata dalla Capogruppo 
per effetto della dismissione dellôimmobile sito a Vallesella di Cadore, denominato óPalazzo di 

Vetroô, plusvalenza che ammonta ad Euro 967 mila (ai quali vanno sottratti Euro 93 mila per 
maggiori imposte). Tale circostanza è evidenziata nella tabella seguente che espone i dati relativi 
allôesercizio 2013 al netto di detta plusvalenza. Sulla scorta dei dati cos³ riclassificati, i principali 

indicatori dellôandamento economico del 2014 sono i seguenti: 
 

¶ Il Fatturato  è pari a Euro 62.621 mila rispetto a Euro 60.433 mila del 2013, con una 
variazione percentuale positiva del 3,62%; 

¶ EBITDA:  il Risultato operativo prima degli ammortamenti risulta pari a Euro 4.076 mila  

rispetto a Euro 4.259 mila dello scorso esercizio; 

¶ Il Risultato Operativo è pari a Euro 2.352 mila, contro il valore di Dicembre 2013, pari a 

Euro 2.513 mila; 

¶ Il Risultato prima delle imposte risulta pari a Euro 1.472 mila  che si confronta con il 

valore dello scorso esercizio, pari a Euro 1.657 mila, evidenziando una variazione negativa 

di Euro 185 mila;  

¶ Il Risultato netto del Gruppo risulta infine pari a Euro 1.272 mila contro il valore di Euro 
1.035 mila conseguito lo scorso anno. 
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(importi in migliaia di Euro) 

  
2014 

% sui 
ricavi 

2013 
a meno della 

Plusvalenza 

straordinaria  

% sui 
ricavi 

 Ricavi delle vendite e dei servizi  
 

62.621 
 

60.433 
 

 Altri ricavi  
 

665 
 

700 
 

 Totale ricavi    63.285   61.133   

 Consumo materiali  
 

(26.344) -42,07% (26.161) -43,29% 

 Costi per servizi  
 

(11.476) -18,33% (11.247) -18,61% 

 Costi per il godimento beni di terzi  
 

(2.532) -4,04% (2.145) -3,55% 

 Costi per il personale  
 

(18.731) -29,91% (17.104) -28,30% 

 Altri accantonamenti e altri costi  
 

(534) -0,85% (552) -0,91% 

 Rettifica di costi  
 

409 0,65% 336 0,56% 

 EBITDA    4.076 6,51% 4.259 7,05%  

 Ammortamenti  
 

(1.698) -2,71% (1.706) -2,82% 

 Svalutazioni d i immobilizzazioni  
 

(26) -0,04% (40) -0,07% 

 Risultato operativo    2.352 3,76% 2.513 4,16%  

 Oneri finanziari  
 

(2.208) -3,53% (1.768) -2,93% 

 Proventi finanziari  
 

1.328 2,12% 912 1,51% 

 Risultato prima delle imposte    1.472 2,35% 1.657 2,74%  

 Imposte sul reddito  
 

(201) -0,73% (623) -1,03% 

 Risultato netto dellôesercizio    1.272 2,03%  1.035 1,71%  

 Risultato di terzi  
 

-   - 
 

 Risultato del Gruppo    1.272 2,03%  1.035 1,71%  
 

 

Il  2014 è stato per il Gruppo Fedon un anno importante, conclusosi con la quotazione 

allôAIM, Mercato Alternativo del Capitale, gestito da Borsa Italiana, il 18 dicembre del 2014. 

La quotazione, avvenuta senza collocamento, risponde alla necessità del Gruppo di sviluppare 

le proprie attività nei prossimi anni seguendo diverse direttrici di sviluppo. Tra queste, 

assume particolare importanza il programma di espansione della propria rete di negozi 

monomarca negli aeroporti e nei grandi centri commerciali. Tale processo che richiederà 

alcuni anni ha come obiettivo primario un consolidamento del marchio Fedon in Europa e, in 

particolare, in Italia. Da qui la quotazione nel mercato Italiano quale strumento di crescita 

della propria visibilità in Italia e di rafforzamento della solidità del Gruppo. Naturalmente, il 

Gruppo valuter¨ nel prossimo futuro lôopportunit¨ di effettuare adeguate operazioni sul 

capitale che consentano di finanziare i progetti di sviluppo.  

 

Dal punto di vista della gestione, il confronto con lôesercizio 2013, ancorch® rettificato dagli 

effetti economici di natura non ricorrente, evidenzia che il Gruppo ha investito in modo 

significativo per lo sviluppo futuro, ma i frutti di tali investimenti si manifesteranno solo nei 

prossimi anni. Ci¸ risulta chiaro dallôaumento dei Costi per il godimento di beni di terzi e del 

personale che riflettono sia i maggiori affitti per i negozi monomarca aperti nel corso 

dellôesercizio che, soprattutto, gli investimenti in personale dedicato alla gestione del network 

di tali negozi, personale qualificato e specializzato in questo genere di gestione. Inoltre, il 

Gruppo ha molto investito nellôadeguamento dellôinfrastruttura di Information Technology e 

in differenti applicativi software dedicati alla gestione di processi aziendali complessi, quali la 

pianificazione commerciale, la gestione del magazzino, sofisticati strumenti di Business 

Intelligence e strumenti di gestione e controllo. 



   
Bilancio Consolidato del Gruppo Fedon al 31 Dicembre 2014 

 10 

Fatturato 
 

Come si è visto, il fatturato dellôesercizio 2014 è aumentato del 3,6% rispetto al valore conseguito 
nel 2013, attestandosi a Euro 62.621 mila.  
 

In particolare, per quel che riguarda il core business, si registra un incremento dellô1,4% nella 
divisione Fabbricanti, pari a Euro 688 mila, mentre la divisione Retail Ottico è cresciuta del 9,2% 

rispetto allo scorso esercizio, con un aumento dei ricavi pari a Euro 694 mila. Tali variazioni non 
appaiono quindi significative in valore assoluto, ma una lettura più attenta dei dati evidenzia che: 

¶ lôincremento dei ricavi con i Fabbricanti di occhiali è conseguenza diretta di una ottima 

gestione delle attivit¨ di sviluppo di nuovi prodotti che ha consentito nel corso dellôesercizio 
lôacquisizione di nuove linee che ha compensato in parte la tendenza, gi¨ manifestatasi nel 

2013, a spostare in Cina gran parte della produzione di astucci con una generalizzata 
diminuzione dei prezzi medi;  

¶ la crescita del fatturato del Retail Ottico viceversa rappresenta un passo avanti importante 
per due ragioni: in primis, perché i ricavi hanno superato la soglia anche psicologica di 8 

milioni di Euro e, secondo poi, perch® la crescita ¯ dovuta allôampliamento dellôofferta che 
annovera ora nuovi accessori a più alto valore aggiunto e innovativi strumenti di vendita che 
hanno riscosso un buon successo da parte dei clienti. 

  
Nel settore della pelletteria, il fatturato dei prodotti del marchio Fedon 1919 ha registrato una 

crescita del 15,2%, in gran parte dovuta alle vendite attraverso i negozi monomarca (vendite Retail 
1919) che si sono incrementati nel numero con le nuove aperture di Malpensa, a Milano, di 
Fiumicino Terminal 2, a Roma, di Desenzano del Garda allôinterno del centro commerciale il Leone 

e del punto vendita in Calle Larga, a Venezia citt¨ e che hanno consolidato nel corso dellôesercizio i 
propri ricavi. Complessivamente le vendite Retail 1919 sono cresciute nel 2014 di oltre il 77%, 

attestandosi a 2,3 milioni di Euro. Per contro le vendite wholesale della pelletteria a marchio 1919 
hanno subito una riduzione in Italia in conseguenza della generale recessione dei consumi e si sono 
mantenuti costanti allôEstero dove, da un lato, il mercato Russo non ha avuto lo sviluppo atteso per 

ragioni legate allôinstabilit¨ dellôarea e alla svalutazione del rublo, mentre per contro il mercato 
USA ha registrato una crescita significativa, premiando gli sforzi fatti dal Gruppo negli anni passati. 

 

EBITDA  
 

LôEBITDA , principale indicatore della gestione caratteristica si attesta al 6,5% dei ricavi netti, in 
calo rispetto al valore dello scorso anno, pari al 7,05% dei ricavi. Tale riduzione è il risultato di 

diverse concause secondo quanto è riassunto nel seguito. 
 

¶ Nel corso del 2014, il Consumo di materiali risulta pari a Euro 26.344, ovvero il 42,07% dei 

ricavi, mentre nel 2013, lôincidenza sui ricavi risultava pari al 43,29%. Il valore del 2014 è 
pertanto inferiore di oltre un punto percentuale rispetto allôesercizio 2013 a conferma che il 

Gruppo attraverso una nuova struttura organizzativa di gestione degli Acquisti nella 
controllata Cinese ¯ riuscita nellôintento di ottenere un maggior controllo dei costi della 
materia prima e dei componenti per la produzione.  

¶ I Costi per il personale nel 2014 risultano pari a Euro 18.731 mila contro Euro 17.104 mila 
dello scorso esercizio, con un incremento di Euro 1.627 mila. Tale incremento, che vale 

circa lô1,6% dei ricavi in più rispetto al 2013 (incidenza 2014: 29,9%; incidenza 2013: 
28,3%), è dovuto per la massima parte (per Euro 1.522 mila) allôeffetto combinato 

dellôaumento dellôorganico medio e dellôaumento del costo del lavoro nella controllata 
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Shenzhen Feidong, in Cina. Per contro, la Capogruppo ha registrato una significativa 
riduzione dei Costi del personale diretto in ragione dellôaccordo siglato ad Aprile 2013 con 

le rappresentanze sindacali, accordo che ha dato lôavvio ad un contratto di solidariet¨ che ¯ 
partito il 2 maggio 2013 e che ha riguardato una media di 30 lavoratori per mese. Tale 
accordo, secondo quanto previsto originariamente, ha condotto alla richiesta di proroga del 

citato contratto di solidarietà per ulteriori dodici mesi, ovvero fino al 2 maggio del 2015. 
Contemporaneamente, è stata aperta una procedura di Mobilità su base volontaria che ha 

portato allôuscita di 15 lavoratori tra la fine del 2014 e il mese di marzo del 2015, per lo pi½ 
personale prossimo ad aver maturato il diritto al pensionamento. Lôaccordo peraltro 
prefigura la possibilità di ricorrere nel corso del 2015 e 2016 ad altri strumenti di flessibilità, 

inclusa la Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) e la Mobilità, indicando anche 
le modalità operative della messa in atto di tali procedure, incluso lôammontare degli 

incentivi allôesodo da corrispondere ai lavoratori interessati. Sulla base dellôanalisi delle 
grandezze economiche derivanti dallôaccordo in questione, la Capogruppo aveva stanziato 
un accantonamento al fondo rischi del personale per Euro 115 mila. Tale stanziamento, 

stante la riduzione di personale già effettuata nel corso del 2014 cui si è fatto cenno 
pocôanzi, appare congruo e non necessita di alcun adeguamento. Per effetto di quanto fin qui 

esposto, la riduzione complessiva dei Costi del personale diretto della Capogruppo ammonta 
nel 2014 a Euro 592 mila. Dôaltra parte, come accennato in apertura di questa Relazione, i 
Costi del personale indiretto della Capogruppo, comprendenti tra lôaltro il costo del 

personale dei negozi, si è incrementato di Euro 550 mila in ragione del completamento del 
gruppo di gestione  del Retail 1919. 

¶ Sul fronte dei costi, occorre notare che i Costi per servizi sono cresciuti nel corso 
dellôesercizio passando da Euro 11.247 mila nel 2013 a Euro 11.476 mila nellôesercizio 

2014 (variazione in aumento di Euro 229 mila), variazione in gran parte dovuta ai maggiori 
costi di trasporto legati ai maggiori volumi prodotti dallo stabilimento in Cina. 

¶ Infine, i Costi per il godimento di beni di terzi si sono incrementati nel 2014 di Euro 387 

mila rispetto allo scorso esercizio per effetto dei maggiori affitti per i nuovi negozi 
monomarca aperti alla fine del 2013 o nel corso del 2014. 

 
Il Risultato operativo risulta nel 2014 pari ad Euro 2.352 mila in diminuzione rispetto allo scorso 
esercizio per Euro 161 mila, valore che riflette la riduzione dellôEBITDA.  

 
Il Risultato ante imposte risulta pari a Euro 1.472 mila.  

 
Infine, il Risultato netto ammonta ad Euro 1.272 mila, pari al 2,03% dei ricavi, contro il valore di 
Euro 1.035 mila del 2013 al netto della plusvalenza straordinaria di cui si è parlato in apertura di 

questa Relazione.  

 

Andamento settoriale  
 
La tabella che segue espone la ripartizione dei Ricavi, del Risultato operativo prima degli 

ammortamenti e del Risultato operativo senza le rettifiche necessarie in relazione alla plusvalenza 
straordinaria realizzata nellôesercizio 2013 di cui si ¯ detto in precedenza in questa relazione. Allo 

scopo di rendere omogeneo il confronto di quelle grandezze economiche che risultano affette da tale 
circostanza straordinaria si riporta un successivo prospetto che ne tiene conto raccordandosi a 
quello del Conto economico esposto in precedenza. 

 
I ricavi del settore Ottico, pari a Euro 57.731 mila, si sono incrementati del 2,74% rispetto allo 

scorso anno (Euro 56.190 mila). In particolare, come si è già visto nel paragrafo dedicato al 
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Fatturato, la divisione Fabbricanti è aumentata di circa lô1,4%, pari a Euro 688 mila, mentre la 
divisione Retail Ottico è cresciuta del 9,2% rispetto allo scorso anno, con una variazione positiva di 

Euro 694 mila.  
 

    
 
   Negozio Fedon 1919 a Milano Malpensa 
 

 
Settore ottico Settore pelletteria Totale 

 
2014 2013 Delta % 2014 2013 Delta % 2014 2013 Delta % 

Ricavi delle vendite 57.731 56.190 2,74% 4.889 4.243 15,23% 62.621 60.433 3,62% 

Risultato operativo 
prima degli 

ammortamenti 

5.364 6.385 -15,99% -1.288 -1.159 -11,13% 4.076 5.226 -22,01% 

% sui ricavi  9,29% 11,36% -2,07% -26,34% -27,32% 0,97% 6,51% 8,65% -2,14% 

          

Risultato operativo 4.334 5.233 -17,18% -1.982 -1.753 -13,06% 2.352 3.480 -32,41% 

% sui ricavi 7,51% 9,31% -1,81% -40,54% -41,32% 0,78% 3,76% 5,76% -2,00% 

 

Con riferimento, dunque alla tabella che segue, lôEBIDTA del settore ottico ¯ diminuito da Euro 
5.486 mila nel 2013 a Euro 5.364 mila nel 2014, attestandosi ad un valore percentuale sui ricavi del 

9,3%. Tale percentuale, confrontata con quella dello scorso esercizio, evidenzia una riduzione 
modesta dellôEBITDA sui ricavi del settore, pari allo 0,47%. Il Risultato operativo del settore è 
rimasto invariato in valore assoluto, riducendosi lievemente in termini percentuali.  

 
Valori 2013 al netto della Plusvalenza straordinaria: 
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Settore ottico Settore pelletteria Totale 

 
2014 2013 Delta % 2014 2013 Delta % 2014 2013 Delta % 

Ricavi delle vendite 57.731 56.190 2,74% 4.889 4.243 15,23% 62.621 60.433 3,62% 

Risultato operativo 

prima degli 
ammortamenti 

5.364 5.486 -2,22% -1.288 -1.227 -4,98% 4.076 4.259 -4,30% 

% sui ricavi 9,29% 9,76% -0,47% -26,34% -28,92% 2,57% 6,51% 7,05% -0,54% 

          

Risultato operativo 4.334 4.334 0,00% -1.982 -1.821 -8,85% 2.352 2.513 -6,41% 

% sui ricavi 7,51% 7,71% -0,21% -40,54% -42,92% 2,38% 3,80% 4,16% -0,36% 

 

 
 

Negozio Fedon 1919 a Hong Kong, IFC mall 

 

I l settore Pelletteria ha registrato ricavi per Euro 4.889 mila. Come si è detto in apertura di questa 
relazione, il fatturato della divisione Pelletteria risulta in aumento del 15,2% rispetto allo scorso 
esercizio. In particolare, i ricavi dei punti vendita monomarca Fedon hanno registrato 

complessivamente una crescita del 77%, mentre i ricavi delle vendite wholesale si sono mantenuti 
costanti rispetto allo scorso esercizio. LôEBITDA e il Risultato operativo risultano comunque in 

lieve miglioramento rispetto allo scorso esercizio. 
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Organico 
 

La seguente tabella riporta lôorganico del gruppo al 31 dicembre 2014 e 2013: 
 
  31/12/2014   31/12/2013 

 Dirigenti  7  
 

7  

 Impiegati  232  
 

205  

 Operai  1.421  
 

1.355  

 Totale Organico  1.660    1.567  

        

 Numero medio nellôanno  1.604    1.550  

 

Lôorganico medio annuo del Gruppo ¯ aumentato di 54 unità rispetto allo scorso esercizio. 
 

Il Gruppo ha mantenuto costanti relazioni con la controparte Sindacale ed i Rappresentanti dei 
lavoratori. I rapporti sono stati sempre molto cordiali e caratterizzati da un clima di collaborazione. 
Tale clima ha consentito la firma nellôaprile del 2013 di un importante accordo che prevede il 

ricorso allo strumento dei Contratti di solidarietà nel sito produttivo della Capogruppo in Italia. Tale 
accordo, secondo quanto previsto originariamente, ha condotto alla richiesta di proroga del  

Contratto di solidarietà avviato il 2 maggio 2013 e in scadenza in pari data nel 2014 per ulteriori 
dodici mesi, ovvero fino al 2 maggio del 2015. Contemporaneamente, è stata aperta una procedura 
di Mobilit¨ su base volontaria che ha portato allôuscita di 15 lavoratori tra la fine del 2014 e il mese 

di marzo del 2015, per lo più personale prossimo ad aver maturato il diritto al pensionamento. Sulla 
base dellôanalisi delle grandezze economiche derivanti dallôaccordo in questione, la Capogruppo 

aveva stanziato un accantonamento al fondo rischi del personale per Euro 115 mila. Tale 
stanziamento, stante la riduzione di personale già effettuata nel corso del 2014 cui si è fatto cenno 
pocôanzi, appare congruo e non necessita di alcun adeguamento.  

Lôazienda ¯ impegnata nel mantenere costantemente aggiornato il sistema di controllo e garanzia 
della sicurezza del lavoro. 

 

Situazione Patrimoniale e Finanziaria  
 

Attività immobilizzate  
 
(importi in migliaia di Euro) 

   31/12/2014   31/12/2013 

 Immobilizzazioni materiali  
 

9.416 
 

9.450 

 Investimenti immobiliari  
 

1.067 
 

1.102 

 Immobilizzazioni immateriali  
 

1.418 
 

1.133 

 Attività finanziarie non correnti  
 

2.939 
 

2.460 

 Attività Immobilizzate    14.840   14.146 

 
La voce Attività immobilizzate, di cui alla precedente tabella, passa da Euro 14.146 mila 

dellôesercizio 2013 a Euro 14.840 mila nellôesercizio 2014. Tale incremento, pari a Euro 694 mila, è 
dovuto, da un lato, allôincremento delle Immobilizzazioni immateriali per Euro 285 mila e 
allôincremento delle Attivit¨ finanziarie non correnti per Euro 479 mila, questôultimo in ragione di 

maggiori Crediti per imposte anticipate (per Euro 224 mila) e per maggiori depositi cauzionali a 
fronte dei contratti dôaffitto dei negozi monomarca Fedon (per Euro 253 mila). 
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Capitale Circolante Netto 
 
(importi in migliaia di Euro) 

 
  31/12/2014   31/12/2013 

 Rimanenze  
 

15.254 
 

13.048 

 Crediti commerciali  
 

9.236 
 

10.426 

 Crediti per imposte, altri credit i ed altre attiv ità correnti  
 

5.562 
 

4.055 

 Debit i commerciali  
 

(12.911) 
 

(11.476) 

 Debit i tributari  
 

(452) 
 

(102) 

 Altre passività correnti  
 

(2.956) 
 

(2.843) 

 Capitale Circolante Netto    13.734   13.109 

 
Con riferimento alle voci che compongono il Capitale circolante netto, la variazione in aumento 
avvenuta nel corso dellôesercizio 2014 e pari a Euro 625 mila, si compone come segue. 

¶ Lôaumento, pari ad Euro 2.206 mila, delle Rimanenze ¯ imputabile ad una richiesta 
aggiuntiva di volumi nellôultima parte dellôesercizio 2014, con consegna allôinizio del 2015, 

da parte di alcuni clienti del settore ottico; tale richiesta risente della necessità di 
compensare con uno stock adeguato la riduzione della capacità produttiva nello stabilimento 

in Cina a causa della pausa prevista per le festività del Chinese New Year; 

¶ La diminuzione dei Crediti commerciali per Euro 1.190 mila è riconducibile in parte alla 

cessione pro-soluto di una parte consistente dei crediti a due primarie società di Factoring, e, 
in parte, ad una migliore gestione dei crediti non ceduti.; 

¶ I Crediti per imposte sono aumentati per effetto del maggior credito IVA vantato dalla 

Capogruppo alla fine dellôesercizio; 

¶ Lôaumento dei Debiti commerciali, pari a Euro 1.435 mila, è conseguenza di migliori 

condizioni di pagamento dei fornitori di materie prime e componenti per la produzione.  
 

Indebitamento finanziario netto 
 

La  tabella che segue evidenzia la composizione dellôindebitamento finanziario netto al termine di 
ogni periodo: 
 
(importi in migliaia di Euro) 

 
  31/12/2014   31/12/2013 

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti   A  5.880  
 

3.107  

 Attività finanziarie al valore equo   B  4.848  
 

468  

 Liquidità   C=A+B  10.728    3.575  

 Finanziamenti da azion isti   E  -      -    

 Debit i finanziari correnti verso banche e altri   F  7.005  
 

5.439  

 Finanziamenti a lungo termine - quota corrente   G  637    728  

 Indebi tamento finanziario corrente   H=E+F+G  7.642    6.167  

 Indebi tamento finanziario corrente netto   I=H-C   (3.086)   2.591  

 Finanziamenti a lungo termine - quota non corrente   J  9.578    3.504  

 Indebi tamento finanziario non corrente   M=J  9.578    3.504  

 Indebi tamento finanziario netto   N=I+M  6.491    6.095  

 
Lôindebitamento finanziario netto passa da un valore di Euro 6.095 mila al 31 dicembre 2013 a un 
valore di Euro 6.491 mila al 31 dicembre 2014. La variazione in aumento è pari a Euro 396 mila ed 

è costituita come segue: 

¶ un incremento dellôindebitamento a breve per Euro 1.475 mila; 
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¶ un incremento dellôindebitamento a medio- lungo termine per Euro 6.074 dovuti a una serie 

di finanziamenti concessi dalle Banche alla Capogruppo e il cui dettaglio è riportato in Nota 

integrativa al capitolo 19; 

¶ un incremento significativo della Liquidità per Euro 7.153 mila conseguenza dei 

finanziamenti di cui al precedente punto. 

Nel corso dellôesercizio precedente la Capogruppo ha ottenuto un finanziamento agevolato per la 

realizzazione di un programma di sviluppo commerciale in paesi Extra UE, ex  Legge 6.8.2008 n. 
133, art. 6 comma 2, lettera a), con la Simest SpA pari a Euro 1.685.125,00 da restituire in anni 
sette, con due anni di preammortamento. Tale finanziamento agevolato è garantito da fideiussione. 

Alla data del 31 dicembre 2012 è stato erogato un primo acconto pari ad Euro 506 mila con relativa 
fideiussione da parte della Banca Popolare di Vicenza. Nel corso dellôesercizio 2014 è stato erogato 

il secondo acconto di Euro 525 mila. 
   

 
Luxury Packaging collection Fedon, set di astucci in autentico pitone 
 

 

Liquidità e risorse finanziarie 
 
(importi in migliaia di Euro) 

 
2014           2013 

     Flussi di cassa generati (utilizzati) dallôattivit¨ operativa  2.429  
 

2.388  

 Flussi di cassa generati (utilizzati) dallôattivit¨ di investimento   (6.511) 
 

2  

 Flussi di cassa generati (utilizzati) dallôattivit¨ finanziaria   6.252  
 

 (1.899) 

 Variazione nella d ifferenza di traduzione e differenze cambio  603  
 

 (144) 

 Incremento (decremento) delle disponibilità liquide  2.773  
 

347  

 Disponibilit¨ liquide allôinizio del periodo  3.107  
 

2.760  

 Disponibilità liquide alla fine del periodo  5.880    3.107  
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Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
 

La Societ¨ detiene azioni proprie acquistate a seguito di quanto deliberato dallôAssemblea Generale 
ordinaria degli Azionisti  in data 10 gennaio 2002. In data 9 dicembre 2014, lôAssemblea degli 
azionisti ha deliberato lôautorizzazione al Consiglio di Amministrazione allôacquisto e 

disposizione di azioni proprie, ratificando, altresì gli acquisti effettuati a decorrere dal 2002 e, 
sempre in data 9 dicembre 2014, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di dare attuazione 

a tale autorizzazione assembleare. 
 
Al 31 dicembre 2014, il numero di azioni ordinarie in possesso alla Società è di n. 29.943  (pari al 

1,58% del totale delle azioni e al 7,16% del flottante) per un valore complessivo nominale di Euro 
77 mila e per un valore di mercato di circa Euro 238 mila.  

 
Si evidenzia la movimentazione delle azioni proprie nel corso del 2014: 
 

    Nr azioni   
  Valore nominale  
(migliaia di Euro)   

  Quota % 
capitale sociale   

 Situazione al 1 Gennaio 2014  40.528 105 2,480% 

 Acquisti  4.895 13 0,258% 

 Vendite  (15.480) (40) -0,815% 

 Situazione al 31 Dicembre 2014  29.943 77 1,576% 

 

 
 
Negozio Fedon 1919 a Nanchino, Golden Eagle Department Store 
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Prospetto di raccordo tra il risultato ed il patrimonio netto della capogruppo con 
i saldi di bilancio consolidato. 
 
La tabella che segue mostra il prospetto di raccordo tra il risultato e il patrimonio netto della 

capogruppo con i saldi di bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2013: 
 
(importi in migliaia di Euro) 

  
 anno 2014  anno 2013 

Risultato             
esercizio 

Patrimonio      
netto 

Risultato 
esercizio 

Patrimonio 
netto 

Bilancio della Capogruppo IAS/IFRS  11 12.588 1.368 13.873 

Differenza d i carico delle partecipazioni nel bilancio 

della Capogruppo e patrimoni netti delle controllate  
729 5.256 287 3.862 

Avviamento  - 118 - 118 

Eliminazione delle operazioni Infragruppo  532 (546) 255 (1.078) 

Altre minori  - - - 6 

 Totale risultato e patrimonio netto consolidato  1.271 17.416 1.909 16.781 

Totale risultato e patrimonio netto di terzi  - - - - 

 Totale risultato e patrimonio netto  1.271 17.416 1.909 16.781 

 

Investimenti 
 

Nel corso dellôesercizio, il Gruppo ha effettuato investimenti principalmente in macchinari, impianti 
e attrezzature, nonché in arredi e strutture destinate ai punti vendita monomarca Fedon 1919 per un 
ammontare totale di Euro 1.344 mila e in beni immateriali per Euro 874 mila, dei quali le voci più 

consistenti sono rappresentate dalla capitalizzazione dei costi interni di Ricerca e sviluppo per Euro 
409 mila. 

 

Ricerca e sviluppo 
 

Il Gruppo anche nel 2014 ha proseguito nellôormai consolidata attivit¨ di ricerca e sviluppo, volta, 
da un lato, al completamento di una gamma sempre più ricca di prodotti innovativi sia per il design, 

che per lôutilizzo di nuovi materiali, e, dallôaltro, al conseguimento di vantaggi competitivi 
attraverso la riduzione dei costi di produzione e lôottimizzazione dei processi. Il Gruppo ha 
realizzato circa 900 progetti di nuovi prodotti nellôambito del solo core business. 

 
Nellôesercizio 2014, le attività di ricerca e sviluppo hanno dato luogo, come si è detto nel 

precedente paragrafo, a costi che sono stati capitalizzati, quali immobilizzazioni immateriali, per un 
importo complessivo di Euro 409 mila. Tale valore risulta superiore rispetto a quello del 2013, pari 
a Euro 336 mila, a conferma della numerosità di progetti in grado di generare ricavi pluriennali. 

 
Nellôanno 2010 ha preso avvio il progetto di ricerca sviluppo e innovazione denominato ñIndustria 

2015ò Nuove tecnologie per il ñMade in Italyò da Distretto a Filiera: Occhialeria e innovazione 
industriale - Area Obiettivo B con Numero Progetto MI00153. 
 

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione di una piattaforma per lôintegrazione di filiera che 
operi sul fronte tecnico e gestionale delle aziende e che favorisca uno sviluppo competitivo e 

tecnologico del sistema imprese dellôocchialeria italiana. La piattaforma dovrà fare in modo che gli 
eventi che si manifestano sul fronte commerciale e lungo la filiera siano recepiti rapidamente 
dallôintero processo produttivo e che qualunque criticit¨ che comporti modifiche della 
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pianificazione lungo la filiera, sia tempestivamente ñvisibileò a tutti i soggetti coinvolti. La 
piattaforma dovr¨ inoltre consentire lôinterattivit¨ comunicativa tra i soggetti della filiera.  

Con decreto di concessione del Ministero dello Sviluppo Economico n. 00098MI01 del 21 
dicembre 2012 sono state ammesse spese complessive pari a 13.747.949 euro ed agevolazioni 
complessive pari a 4.247.627 euro. La quota di spese di competenza di Giorgio Fedon e Figli è pari 

a 1.001.317,78 euro per un contributo alla spesa complessivo di Euro 353.415,03 e nel corso 
dellôanno sono stati sostenuti costi cos³ come previsti dal piano finanziario. 

I costi relativi non sono stati capitalizzati nellôesercizio di competenza.  
 

Operazioni con parti correlate 
 
I rapporti con imprese controllate sono in prevalenza di natura commerciale e finanziaria, poste in 

essere a condizioni di mercato.  
Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto indicato alla nota n. 26 delle note esplicative al 
bilancio. 

 
Per quel che riguarda i rapporti con Parti correlate diverse dalle controllate, si vuol ricordare che il 

Consiglio di Amministrazione della Capogruppo ha adottato la ñProcedura in materia di 
Operazioni con Parti Correlateò in ottemperanza alle prescrizioni contenute nel Regolamento 
recante disposizioni in materia di operazioni con parti correlate approvato dalla Consob con 

delibera n. 17221 del 12 marzo 2010, successivamente modificato dalla delibera n. 17389 del 23 
giugno 2010, ed alle indicazioni e orientamenti per lôapplicazione del Regolamento sulle 

operazioni con parti correlate fornite dalla Consob con la Comunicazione n. DEM/10078683 del 
24 settembre 2010. 
 

Giorgio Fedon & Figli S.p.A., emittente le cui azioni ordinarie sono negoziate sul mercato 
telematico azionario di NYSE Euronext Parigi, compartimento C, è tenuta ad applicare la suddetta 

disciplina in materia di operazioni con parti correlate ai sensi dellôarticolo 2, comma 1, del 
summenzionato Regolamento che ricomprende nellôambito di applicazione le società italiane con 
azioni quotate in mercati regolamentati di altri paesi dell'Unione Europea. 

 
Ai sensi dellôart. 2391-bis del Codice Civile, in conformità ai principi indicati nel Regolamento, la 

ñProcedura in materia di Operazioni con Parti Correlateò individua le regole e i presidi volti ad 
assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni con parti 
correlate realizzate direttamente da Giorgio Fedon & Figli S.p.A. o per il tramite di società 

controllate.  
 

La Capogruppo attualmente possiede i requisiti previsti per potersi avvalere della deroga concessa 
dallôarticolo 10, comma 1, del Regolamento, che, ferme restando le disposizioni dell'articolo 5 in 
materia di informazione al pubblico, prevede per le società quotate di minori dimensioni la 

possibilità di applicare alle Operazioni di Maggiore Rilevanza le modalità di istruzione ed 
approvazione previste per le Operazioni di Minore Rilevanza. Inoltre lôarticolo 13 del regolamento 

Emittenti AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale, adottato da Borsa Italiana S.p.A., 
stabilisce che agli emittenti AIM si applica lôart. 10 del Regolamento. Tali previsioni troveranno 
applicazione nel caso in cui le azioni ordinarie della Capogruppo non siano negoziate sul mercato 

telematico azionari di Euronext Paris, ma lo siano sul sistema multilaterale di negoziazione AIM 
Italia / Mercato Alternativo del Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana. 
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Eyewear collection Fedon, occhiale da sole uomo con finiture in pelle 

 
La Procedura è pubblicata sul sito internet del Gruppo www.fedongroup.com. 

 

Rischi e incertezze 
 
La situazione del quadro macro-economico attuale è caratterizzata da una serie di fattori 

dôincertezza legati principalmente alla volatilit¨ dei mercati finanziari, allôandamento dei tassi di 
interesse, al costo delle materie prime, al tasso di disoccupazione e alle crescenti difficoltà 
nellôaccesso al credito. Questo contesto richiede lôadozione di rigorosi modelli di gestione del 

business che consentano di mitigare le incertezze derivanti dalla limitata prevedibilità degli eventi 
futuri, influenzati da fattori esogeni spesso non controllabili. Il contesto di mercato con cui si 

confronta il Gruppo ha comportato unôimportante rivisitazione della strategia e la predisposizione di 
un incisivo piano di azione volto a garantire il contenimento dei costi e la massimizzazione di 
efficienza e di competitività. 

  

http://www.fedongroup.com/
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¶ Rischi connessi alle condizioni generali dellôeconomia 
 

La situazione economica, patrimoniale e finanziaria de Gruppo è influenzata dai vari fattori che 
condizionano il quadro macro-economico presente nei diversi Paesi in cui essa opera, inclusi il 

livello di fiducia dei consumatori e delle imprese.  
Lôanno 2014 ha fatto registrare un incremento del fatturato sia nel settore dellôottica, dove il Gruppo 
tradizionalmente opera e concentra la parte più significativa del suo business, sia nel settore della 

pelletteria, soprattutto per effetto della crescita del numero di punti vendita monomarca e della loro 
performance individuale. Tale fattore rappresenta invero un incoraggiante segnale di ripresa 

dellôattivit¨ commerciale e quindi di mutate condizioni macroeconomiche nei mercati di riferimento 
del Gruppo. Per contro, lôEBITDA è risultato di poco inferiore a quello registrato lo scorso anno a 
testimonianza che gli investimenti fatti dal Gruppo nel corso del 2014 non hanno ancora pienamente 

manifestato i loro effetti, ma hanno influenzato lôandamento al rialzo dei costi operativi.  
 

Il 2014 è quindi un anno di passaggio nel quale si conferma la solidità economico finanziaria del 
Gruppo e che prelude ad una crescita più marcata nei prossimi anni, crescita che sarà comunque 
condizionata dallôandamento delle grandezze macroeconomiche delle aree geografiche, in primis 

lôItalia e lôEuropa, dove si svolgono le sue attivit¨ operative. 
 

In relazione allôinformativa richiesta dallôart. 2428 c.c. sul bilancio di esercizio e dallôart. 40 del 
D.lgs 127/1991 sul bilancio consolidato in merito agli obiettivi e alle politiche in materia di 

gestione del rischio finanziario, si sottolinea quanto segue. 
 

¶ Fattori di Rischio finanziario 
 

La Società è esposta a rischi finanziari connessi alla propria attività, in particolare riferibili alle 

seguenti fattispecie. 
 

¶ Rischio di credito, derivante dalle operazioni commerciali o da attività di finanziamento. Il 
Gruppo tende a limitare il più possibile il proprio rischio crediti attraverso la valutazione delle 

informazioni disponibili sulla solvibilit¨ dei clienti e lôanalisi dei dato storici, sottoponendo i 
clienti che richiedono condizioni di pagamento dilazionate a procedure di affidamento e 
monitorando costantemente che lôimporto delle esposizioni non superi lôammontare degli 

affidamenti concessi. Tuttavia, vanno segnalate significative concentrazioni di rischio di credito 
derivate dal peso percentuale sul fatturato di alcuni importanti clienti del settore dellôottica. Il 

Gruppo ritiene comunque che trattandosi delle aziende leader nel mondo nella produzione e 
commercializzazione di prodotti ottici, tale rischio possa considerarsi limitato. Altro fattore di 
rischio è la distribuzione di prodotti per lôottica e di prodotti di pelletteria nel canale Retail, 

tradizionalmente costituito da operatori di piccole dimensioni che soprattutto in periodi di 
generale difficoltà economica non risultano solvibili, oppure la distribuzione in paesi esposti a 

rischi significativi di insolvenza. In questi casi, il Gruppo mantiene uno stretto monitoraggio 
delle posizioni più rischiose e adotta continui e opportuni adeguamenti del fondo svalutazione 
crediti. Il Gruppo fa ricorso al factoring pro-soluto per una parte importante del fatturato. 

¶ Rischio di liquidit¨, relativo alla disponibilit¨ di risorse finanziarie e allôaccesso al mercato del 
credito. Il rischio di liquidità è da considerarsi medio/basso, dato il livello di indebitamento del 

Gruppo rispetto ai volumi di attività e al patrimonio netto. Rischio di cambio relativo 
allôoperativit¨ in aree valutarie diverse da quelle di denominazione. Il Gruppo opera a livello 
internazionale e pertanto è esposta al rischio di cambio. 

¶ Rischio di tasso di interesse relativo allôesposizione del Gruppo su strumenti finanziari che 
generano interessi a tasso variabile, riferibili allôarea Euro. Il Gruppo utilizza strumenti finanziari 
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derivati per coprire lôesposizione al rischio di tasso in relazione allôindebitamento bancario e non 
detiene strumenti finanziari di carattere speculativo. 

 

Per tutti i dettagli tecnici e per ulteriori informazioni, si rimanda a quanto già descritto nelle note n. 
27 e 28 delle note esplicative al bilancio. 

 

Informazioni sul capitale azionario 
 

Il capitale sociale al 31 Dicembre 2014 della Società è costituito da n. 1.900.000 azioni ordinarie 
del valore nominale di 2,58 euro ciascuna. 

La composizione azionaria al 31.12.2014 vede un flottante di circa il 22% ed un controllo da parte 
della Famiglia Fedon pari a circa il 78%, attraverso persone fisiche e diverse società. 
 

Alla stessa data il Signor Callisto Fedon, Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fedon 
S.p.A. controllava direttamente e indirettamente  il 27,08% del capitale azionario della Società. 

In conformit¨ a quanto previsto dallôart. 123-bis comma 2 del Testo Unico della Finanza, si rinvia a 
quanto dettagliatamente indicato nella relazione sul governo societario allegata al presente bilancio. 
 

 

 
 
Negozio Fedon 1919 a Venezia city, Calle Larga 

 
  






































































































































































































































































